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CONSORZIO DI BONIFICA 6 - ENNA
(Costituito con D. P. Reg. Sic. 23.05.1997 n.152)

Protocollo nr.: 0011554
del 17/12/2015
Ente: CONSORZIO DI BONIF:
AOO:

DELIBERAZIONE III "" """" 1111111111 Ili
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Delibera n. 74

De!d£. 12.2015

OGGETTO: Approvazione protocollo d'intesa per
l'istituzione del Contratto di Fiume e di
Costa "Dittaino Gornalunga"
ApprovazioneContratto.

L'anno duemilaquindici il giorno<;Gb:>{cI del mese di Dicembre in Palermo, presso

l'Assessorato Regionale dell' Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca

Mediterranea, in Viale Regione Siciliana n. 2771

Dott. Fabrizio Viola, nominato con D.A. n. 44/Gab, del 3 Agosto 2015, Commissario

Straordinario dei Consorzi della Sicilia Orientale (Enna, Caltagirone, Ragusa, Catania,

Siracusa e Messina) aftèrenti il nuovo Consorzio di Bonifica della Sicilia Orientale, assistito

dal Direttore Generale del Consorzio di Bonifica 6 Enna, Dr. Geo!. Gaetano Punzi, anche con

le funzioni di segretario verbalizzante, ha adottato la seguente deliberazione:

VISTA la L. R. n. 45 del 25.05.1995 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.Reg.Sic. n. 152 del 23.05.1997, pubblicato nella GURS n. 49 del 6.09.1997,

con il quale è stato costituito il Consorzio di Bonifica 6 Enna;

VISTO lo Statuto Consortile, approvato con Delibera dell' Amministratore Provvisorio n. lO

del 3.03.1998, modificato con Delibera del Commissario ad acta n. 62 del 25.09.2008 e reso

esecutivo con la Delibera della Giunta Regionale di Governo n. 461 del 13.11.2009, notificata

al Consorzio con nota assessoriale prot. n. 115248 del 21.12.2009;

CONSIDERATO che le modifiche apportate allo Statuto consortile hanno introdotto il

principio di separazione tra organi di indirizzo politico ed organi di gestione;
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VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 54 del 13.11.2013, con la quale il

Dr. Geo!. Gaetano Punzi è stato nominato Direttore Generale del Consorzio di Bonifica 6

Enna;

VISTA la circolare prot. n. 36366 del 22.11.2013 del Servizio I - Dipartimento Interventi

Infrastrutturali per l'Agricoltura dell' Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e

. Alimentari, assunta al prot. n. 8090 del 26.11.2013, con la quale sono state impartite

disposizioni in ordine alla vigilanza e sul controllo preventivo degli atti consortili;

CONSIDERATO che il Collegio dei Revisori dei Conti non risulta ancora insediato.

----+-----
ATTESO che è stato sottoscritto dal Sindaco del Comune di Agira, capofila, e dai Sindaci di

Aidone, Assoro, Castel di Judica, Catenanuova, Enna, Leonforte, Raddusa, Ramacca e Valguarnera

Caropepe, un Protocollo d'intesa al fine di avviare una serie di azioni concrete e tra loro coordinate

che mirano a garantire in modo efficace la sicurezza del territorio, il risanamento delle acque e, più

in generale, una riqualificazione territoriale ed ambientale dei bacini idrografici Dittaino e

Gornalunga, che promuova sviluppo socio-econornico e sinergie in ambito agricolo. turistico,

urbano ecc;
PRESO ATTO CHE il Patto di Fiume è un accordo volontario tra soggetti pubblici e privati

ispirato alla Direttiva 2000/60lCE del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo, che istituisce

un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque e fissa al 2015 il raggiungimento

dell'obiettivo di "buono" stato di qualità ambientale per tutti i corpi idrici della comunità attraverso

una integrazione tra le necessità antropiche, il mantenimento degli ecosistemi acquatici e la

mitigazione degli effetti delle inondazioni e della siccità;

CHE il documento del 2° forum mondiale dell' Acqua prevede i "Contratti d fiume" quali strumenti

che permettono di "adottare un sistema di regole in cui i criteri di utilità pubblica. rendimento

economico, valore sociale, sostenibilità ambientale intervengono in modo paritario nella ricerca di

soluzioni efficaci";

CHE il Piano di Tutela delle Acque della Regione Sicilia, adottato con Ordinanza Commissariale

del 27.12.2007, si pone quale specifico piano di settore per il raggiungimento degli obiettivi di

qualità;
CHE i Contratti di Fiume concorrono alla definizione, all'attuazione e all'aggiornamento degli

strumenti di pianificazione di distretto con riferimento alla scala di bacino e sotto-bacino

idrografico, ovvero al Piano di gestione del rischio alluvioni di cui all'art. 7 del D. Lgs. n. 49 del

23.02.2010, e del Piano di gestione delle acque di cui all'art. 117 del D. Lgs. n. 152 del 2006;
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DATO ATTO CHE i bacini idrografici individuati e ricadenti nel Contratto di Fiume rappresentano

un territorio nel quale coesistono valenze, criticità ambientali e socioeconomiche la cui complessità

risulta in buona parte già riconosciuta ma non ancora pienamente affrontata;

CHE gli interventi da eseguire nei bacini sono quelli relativi alla mitigazione del rischio idraulico e

idrogeologico; inquinamento dei suoli, delle acque e dell'aria; attivazione di nuove politiche

agricole basate sulla green economy; l'uso sostenibile della risorsa idrica; lo sviluppo socio

economico sostenibile ecc;

CONSIDERATO:

CHE tra i compiti istituzionali dei Consorzi di Bonifica, ai sensi della L.R. 45/95, rientrano tutte

quelle attività finalizzate alla conservazione, valorizzazione e tutela del suolo, nonché alla salva-

guardia dell'ambiente;

CHE, ai sensi dell'art. 2 della menzionata L.R. 45/95, costituiscono interventi di bonifica le opere

di sistemazione e conservazione del suolo, di salvaguardia ambientale, con particolare riferimento

alle azioni per la tutela dello spazio rurale e' per la salvaguardia del paesaggio e dell' ecosistema

agrario, nonché la realizzazione delle opere infrastrutturali di supporto per la realizzazione, gestio-

ne e manutenzione dei menzionati interventi;

CHE, pertanto, questo Consorzio può essere coinvolto nella realizzazione dei progetti scaturenti dal

menzionato Patto, poiché le attività oggetto dello stesso rientrano tra i compiti istituzionali dell'Ente

di Bonifica - previste dalla L.R. 45/95 - in quanto protese alla valorizzazione e tutela dello spazio

rurale, nonché alla salvaguardia del paesaggio e dell' ecosistema agrario;

VISTO il punto 203 lett. a) del comma 2 della Legge 23/12/1996 n. 662, ai sensi del quale gli

"interventi che coinvolgono una molteplicità di soggetti pubblici e privati ed implicano decisioni

istituzionali e risorse finanziarie a carico delle amministrazioni statali, regionali e delle province

autonome nonché degli enti locali possono essere regolati sulla base di accordi" di

Programmazione negoziata, "come tale intendendosi la regolamentazione concordata tra soggetti

pubblici o tra il soggetto pubblico competente e la parte o le parti pubbliche o private per

l'attuazione di interventi diversi, rifèriti ad un'unica finalità di sviluppo, che richiedono una

valutazione complessiva delle attività di competenza";

PRESO ATTO che, al fine di dare piena attuazione agli obiettivi ed alle finalità del Patto, gli enti

aderenti al presente accordo, per lo svolgimento coordinato delle attività e delle funzioni di cui

sopra stipuleranno un protocollo d'intesa per l'istituzione del Contratto di Fiume;

RITENUTO opportuno, pertanto, aderire al "Patto per il Fiume Dittaino" nonché approvare lo

schema di Contratto di Fiume e di Costa "Dittaino Gornalunga", che si allega alla presente per

costituirne parte integrante e sostanziale, procedendo alla sottoscrizione dello stesso;

Con il voto consultivo favorevole del Direttore Generale, Dott. Geo!. Gaetano Punzi. ~'
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DELIBERA

- Aderire al Protocollo d'intesa per l'istituzione del Contratto di Fiume Dittaino, nonché approvare

lo schema di Contratto di Fiume e di Costa "Dittaino Gornalunga", che si allega alla presente per

costituirne parte integrante e sostanziale.

- Autorizzare il Direttore Generale, Dr. Geo!. Gaetano Punzi, a procedere alla firma del Contratto

di Fiume e di Costa "Dittaino Gornalunga".

- Dare atto che l'adesione al menzionato Patto, di cui al Contratto di Fiume e di Costa "Dittaino

Gornalunga", non comporta alcun impegno di spesa per il Consorzio di Bonifica 6 Enna.

- Dichiarare la presente immediatamente esecutiva.

IL D1RETTORl(GprnRALE
(Dr. Geo/. GaeTaiff Punzi)
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Contratto di Fiume e di Costa "Dittaino Gornalunga
Bacino R 19094 .

8ottobacini: Bacino di riferimento Dittaino - R 190948002
Bacino di riferimento Gomalunga- R 190948003

AreadiinterventoContrattodiFiumeDittaino-Gomalunga

Legenda
. I .

~Oittafno

-'-,_ - -Goinalunga
G 3,51 14 21 .2'8

Olalmebi .

. '..' . ..•. '., . Comuni. di ." ..•...... '. •'.''.
. .Agira~Aiclone~Assoro, CasteldiIudica, Catenanuova;Enna,Lenforté,Raddusa, Ramaccae ' .

.' .'. ValguarneraCaropepe .

:-.', '0' • _: _ ,.'

..1ICofulihe di Agira (Capofila) coli,' sedeinviaV.Emartuèle,' 1;94011 Agira EN,-Italy,
, ',:Partita'IVA:' 00106510860 Tel. 0935/96n 11 ,. Fax "09351961226 _. email:

protocollo comune agira@legalmail.it, promuove l'istituzione di un Contratto di Fiume dei
. baCini Dittamo e Gomalunga (nel seguito Contratto di fiume o CdF), nell'ottica di
attivazione di azioni strategiche integrate per il risanamento delle acque e, più in generale
per la riqualificazione e lo sviluppo soCio economico del territorio ricadente nei bacini
idrografici suddetti e precisamente con i comuni di Aidone, Assoro, CesteI di Iudica,

. '. Catenamr',va,Enna, Lenf01te;Raddusa,,Ramaccae ValguarneraCaropepe.",-"( :r-., e", '.' ..

mailto:agira@legalmail.it,


Premessa

•

•

•

•

•

Il territorio in questione presenta un'elevata criticità ambientale dovuta a diversi
elementi:insediamenti industriaii (anche dismessi); pressione insediativa;problemi di
ditèsa idraulica ed idrogeologica; qualità delle acque.
CoIi. la sottoscrizione del presente protocollo per l'istituzione di un "Contratto di

Fiume" le Amministrazioni aderenti prendono atto di avviare una serie di azioni
concrete e fra loro coordinate che siano in grado di garantire in modo efficace la
sicurezza dei territori, il risanamento delle acque epiù in generale una riqualificazione
territoriale ed ambientale dei bacini idrografici del Dittaino e del Gomalunga, anche
intervenendo sullo sviluppo locale, attraverso azioni di sistema nell'ottica della
sostenibilità inducendo effetti socio economici positivi e sinergici in ambito industriale,
agricolo, turistico, urbano, ecc..
In merito alla prevenzione dei rischi, idraulici, idrogeologici, naturalistici etc. i

soggetti firmatari riconoscono che le azioni puntuali indirizzate in tal senso avranno
piena efficacia solo se ad esse verranIi.oaffiancate altre azioni da realizzare sul bacino in
accordo con Enti coinvolti nella gestione del territorio e più complessivamente del ciclo
delle acque (ad esempio in raccordo con l'Assessorato Regionale dell'Ambiente iIi.fase
di stesura del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni). . . .
I firmatari del present~protocollo. di .intesa prendonò atto anche del fatto che

l'inquinamento nel bacino e; più in generale, la qualità ambientale dei bacini dipendono
da una molteplicità di fattori che vanno governati in modo i~tegrato al fine di
intervenire sull'insieme delle pressioni ambientali generate dal sistema antropico.
A fronte del riconoscimento della necessità di procedere ad interventi di prevenzione

dei rischi in sinergia con altre azioni sull'aìnbiente e sul territorio, si riconosce anche la
necessità di dover gestire l'insieme di tutte le procedure e di tutti gli adempimenti
normativi che andranno necessariamente coordinati fra loro per garantire dei risultati
efficaci.
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In relazione alle opportunità, alle necessità ed alle difficoltà fm qui espresse, gli Enti sopra
elencati individuano .nel Contratto di Fiume inteso come strumento che concorre. "alla .
definizione e all 'attucizionedegli strumenti di pianificazione di distretto a scala di bacino e
sotto-bacino idrografico, quali. s.trumenti .volontari di programmazione strategica. e
.•negoziata che pérseguono. l~tutéla, lacorrétta gestione delle risorse idriche e ./a
valo;izzazione .dei territor{ fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio. idraulico,
contribù~i1doallosvilUpfJoloéiiledi taliaree1",lo Strumentoda adottare ai finbliaWiàre ..
uno svilupp~cootdinato, solidale e durevole del bacino fluviale. . . .

Il Contrattodi Fiume, in particolare, si pone cçme obiettivi realizzativi quelli di:
. . : . . . .-.," "','" ,'.

n. • ~_. , •• ;, • , ,:' ," • • • • ;. ' •• '.

Ol .nperseguime~to degli()b~iighi di cui illl'ap:icolo4 delladitettiva 2000/60/CEedelle
direttive figlie . .

•• costruire uno scenario strategico e condiviso di sviluppo sostenibile del territorio
coniugando sicurezza e qualità ambientale attraverso la stesura di un Programma di
Azione Locale;

, Emendàmento al Testò:Unico A",hit •.tale, Approvato il I3 ..no~embre 2014 dalla Camera dei Deputati e Trasmesso al
Senato, che prevede al Càpo VII! un articolo (n .43) dedicato ai Contratti di Fiume, introducendo li nella normativa
nazionale

. ,',,".



" favorire la partecipazione e i'informazione attraverso un sistema informativo
territoriale integrato a supporto dell' attività di. pianificazione territoriale ed
ambientale nonché delle più ampie attività amministrative - tecniche; tale sistema
rappresenterà un nuovo strumento di govemance aperta (open-gov) che consentirà la
definizione di uno scenario strategico di interventi;. .

• individuare ruoli e tempi di azione precisi per attori pubblici, privati e associativi che
siano in grado di dare un contributo concreto alla difesa dalle esondazioni e al
miglioramento dell'ambiente e del territorio al fine del risanamento delle acque;

• dare concreta attuazione ad un sistema di interventi integrati di riqualificazione
insediativa del bacino finalizzati al risanamento delle acque, al miglioramento socio
economico del territorio.

Tutto ciò premesso e visti:

• Il Capitolo 18 del Dòcumento di Agenda 21 di Rio De Janeiro "Programmi di Azione,
Settore C, relativo alla gestione delle ri~orse idriche", 1992;

..Il documento della VI sessione del CSD dell'ONl). dedicata all'applicazione
dell' Agenda 21 nel carripo della gestione delle risorse idriche "Action Eau21 ", 1998;

• Il documento del 20 Forum Mondiale dell'Acqua che prevede i "Contratti di.fiume"
quali strumenti che permettono di "adottare un sistema di regole in cui i criteri di
utilità pubblica, rendimento economico, valore sociale, sostenibilità ambientale
intervengano in modo paritario nella ricerca di soluzioni efficaci", 2000;

• La Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un
quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (G.U. VE n; L 327 del 22/12/2000)

. individuando quella del "bacino idrografico" come corretta unità di riferimento per il.
governo delle acque e Direttive figlie; . .. . .. ..

• La Carta Nazionale dei Contratti di Fiume- Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume
(Milano 20 lO)

• L'emendamento, Approvato dalla Commissione Ambiente della Camera dei Deputati, al
.. Testo Unico Ambientale 152/2006; che riconosce in Itlllia i Contratti di Fiume, quali

strumenti che concorrono alla defmizionee all'attuazione della pianificazione dei
distretti idrografici ed . alla valorizzazione .dei territori fluviali, . unitamente .alla.
salvaguardia dal rischio idraulico, cOiltribuendp allo s"iÌuppolocale";. . .

• .Il docurnep.to"Defillizionie requisiti qualitativi'di basideiContrat1:i di Fiume"; Tavolo
Nazionale dei Contratti di Fiume, Ministero dell' Ambient~, ISPRA (marzo 2015) .

• Le Linee Guida per la redazione del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni della
. Regione Siciliana, in attuazione della ditettiva2007/CE relatiya allavalutaziollee alla .

. .gestiortedeiJischi di alluvione... . ..i '.. . .. .
.•.. I Contra,tiidi.Fiumeconcorrono alladefinizione,all'attuaPPnee all'aggiotnamentodegli ..

strumenti di pianificazione di distretto con rifl~rimento alla scala di' bacino e sotto-
bacino idrografico, ovvero al Piano di gestione del rischio alluvioni di cui all'art. 7 del
Decreto Legislativo del 23 febbraio 2010, n. 49, e del Piano di gestione delle acque di
cui all'art. 117 del Decreto Legislativo del aprile 2006, n. 152.

• Rientrano nella definizione di Contratto di Fiume anche le fattispecie declinate su
>; ..' .: diversi ambiti idrografici (Contratto di lago, di costa, diacquedi transizione, di falda).

'. . . . . " . ",-' . -
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[ soggetti aderenti si impegnano a:

I. porre come istanza fondamentale del processo di sviluppo sostenibile dei bacini
idrogratici la necessità di trovare delle soluzioni operative e partecipate che integrino azioni
tì'a loro diverse e promosse da soggetti differenti in un'ottica di riqualificazione ambientale
ed insediativa complessiva del bacino del fiume con la finalità del risanamento delle acque.

2. agire concordemente e in modo unitario per avviare una serie di azioni strategiche
intcgrate per il risanamento delle acque e la sicurezza del territorio dalle esondazioni che
verranno gestite a livello intercomunale in sinergia con le azioni promosse dalle ex
Provincie di Palermo ed Agrigento, dali' Assessorato Territorio ed Ambiente, dal
Dipartimento Regionale di Protezione Civile.

3. coinvolgere gli attori economici e sociali operanti nel territorio e più in generale la
comunità locale del bacino nelle diverse fasi, di ideazione, progettazione e gestione delle
azioni che si intendono attuare.

I firmatari concordano: . .

:Sull'importanza di avviare unpercòrso di Contratto di Fiume e di Costa condividendo una
metodologia operativa così articolata:

e costituzione del comitato promotore (con lo scopo di condiVidere il Manifesto
d'Intenti e dare avvio al processo);

" Costituzione della Segreteria Tecnica Scientifica (con lo scopo di supportare le.
diverse fasi del processo);

" Costituzione della Cabina di Regia (con ruolo esecutivo); ..
" Costituzione dell'Assemblea . del Contratto di Fiume e di Costa (con. ruolo

consul tivoi deriberativo );
" RealiZzazione del processo partecipativo(previa analisi/censimento degli attori locali

e delle reti esis1entitra loro); . .
" Messa a sistema d~lle cOIJ.oscerizecomuni e redazione di un quadro conoscitivo di

criticità - valori ambientali, paesistici e territoriali - politiche eprogetti locali;
•• Redazione. di uIl.piano Strategico (di medio/lmi.go termine); •
•• DefiniZione di unqscenario.strategicodi medio~lungo periodo (ATLANTE); ..
•• .Elaborazioneeapplicaz:ione.di. un modello di valutazione delle politiche in attòe

previste; .
•• Redazione di uri Piano d'Azione .(dibreve termine ~ 2/3 anni) per perseguire gli

.obiettivi di riqualifica~io!1" paçsis~ico-ambientllli; .
"'. Sottoscrizioriedè! COIÌtratto;diFiumee diCosta; .. . .
., . Realìzzazionepiano d; comunicazione, fOflIlazione ed educazione;
" . Monitoraggio della esecuzione del programma edegli scostamenti;
•• Implementazione del Piano d'Azione.

Sull' attivazione di un processo di confronto e collaborazione teso alla sottoscrizione entro il
mese di N~vembre 2015. del protocollo d'Intesa ~'Contratto di F.iume Dittaino Gomalunga".

>, 0-:, Tale contratto rappresenterà l'impegno. fra le pimi a sviluppare entro il..20 16:una strategia



per il risanamento di medio termine con la defmizione delle azioni cui verrarIDOchiamati i
soggetti interessati, tramite l'adesione a programmi operativi d~interveiJ.to;

sulla costituzione - entro il mese di Marzo 2016 - di una '.'Segreteria tecnica del contratto di
tiLimé", che avrà il compito di supportare gli enti firmatari nella fase di avvio del processo di
sviluppo~ostenibile locale volto alla definizione di uno scenario strategico di riferimento
(Piano di Azione Locale) .

.Tale "Segreteria Tecnica di CdF" sarà inizialmente costituita .da:.

'-1
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• n. l coordinatore/supervisore scientifico;
• n. l coordinatore responsabile tecnico;
•. n, l rappresentante indicato da ogni Comune sottoscrittore;
• n. l rappresentante del Consiglio dei Chimici nazionale;
• n. I rappresentante dell'Ordine degli Agronomi nazionale;
• n. l rappresentante dell'Ordine dei Geologi nazionale;
• n. I rappresentante dell'Ordine degli Ingegneri nazionale;
• n. I rappresentante dell'Ordine degli Architetti nazionale;
• n. l rappresentante del Consorzio Punto Europa teramo in qualità di coordinatore

delle attività di pianificazione e programmazione territoriale;

e se richiesto, ed in funzione delle eventuali specifiche esigenze operative:
"

• n. I rappresentante della ex Provincia;
•. n. l rappresentante per ogni Direzione Regionale che si intenda coinvolgere (Dip .
..Territorio Ambiente, Dip. Urbanistica, Dip. Protezione Civile, Dip. Agricoltura, .
etc.);

.' n.lrappresentante per ogni stakeholder individuato;

La segreteria verrà coordinata e rappresentata da figura tecnico scientifica di comprovata
esperienza in project management e gestione Fondi Comunitari già individuafpcon incarico
a tempo determinato a titolo gratuito ai sensi dell'Art.14 CR... n07 dèl 26~08.l992 nella
persona del prof.BiagioPecorino,professoreOrdinario di (AGRJOI)presso l'Università di CATANIA,
Dipàriimento' di Agricoltura, AlimentaziOlleE Ambiente (Di3A). e residente ii1'Sant' Agata Li

. Battiati(Cl) in Via BalaÙ:llen. 12.

Sulla costituzione altresldi' una Cabina di regia costituita d~i soggettI i~titllzionali coinvolti
Con compito esecutivo e una Assemblea di Bacino con compito partecipativo deliberativo;

". ~tJlla '.'uecessità '.'che •...ogni ....sog~etto .' firmatario ••....si' faccia .. pr~motor~.deI .•processù,
s(:nsi\?ilizZando e cOinvolgend()soggettie'altli portatori" di interesse "dèlterritorio e diail'"
proprio attivo contributo all'attivazione e realizzazione del Contratto di Fiume; . "
Aidone, Assoro, Castel di'Iudica, Catenanuova,Enna, Lenforte, Raddusa, Ramacca e ValguarneraCaropepe.. ' . . .

.',..
Assoro

Il Sindaco

Aidone

I,
I
I
"

Sottoscrivono il resente Manifesto d'Intenti:
Comune

Agira '.

Comune

I
I

J
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